
 

 

Oggetto: Obbligo comunicazione PEC amministratori di società entro il 30 

giugno.  

 

Gentili Clienti,  

In base a quanto stabilito dalla Legge di Bilancio 2025 (Legge 207/2024), 

dal 1° gennaio 2025 è previsto l’obbligo di comunicazione al Registro delle 

Imprese del domicilio digitale (PEC) degli amministratori di imprese 

costituite in forma societaria (di persone o capitali). 

Pareva possibile, da quanto letto sulla Stampa specializzata,  una proroga 

dei termini per l’adempimento, proroga che ad oggi non è stata ancora 

approvata.  

Il termine, pertanto, salvo modifiche dell’ultima ora, è fissato per il per il  

30 giugno 2025. 

        Ritengo opportuno, quindi, riepilogare brevemente gli aspetti principali 

dell’adempimento:  

Soggetti obbligati all’adempimento: 

Tutti gli amministratori di società, a prescindere dalla forma giuridica: 

 società di capitali; 

 società di persone; 

 società semplici agricole. 

Ogni amministratore dovrà avere una PEC personale anche in caso di 

organi collegiali come i Consigli di Amministrazione. La stessa PEC potrà 



essere utilizzata per incarichi in più società, ma non potrà coincidere con 

quella della società1. 

L’obbligo si estende anche alle reti di impresa iscritte nella sezione ordinaria 

Registro delle Imprese. 

Sono invece esclusi dall’adempimento in esame: 

 le società semplici non agricole; 

 le società di mutuo soccorso; 

 i consorzi; 

 le società consortili. 

Scadenza e modalità di adempimento 

La circolare del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (12 marzo 2025) 

chiarisce le modalità di applicazione dell’obbligo della comunicazione PEC: 

 le nuove imprese costituite dal 1° gennaio 2025 o le imprese esistenti che 

presentano una nuova domanda di iscrizione dopo tale data dovranno 

indicare il domicilio digitale degli amministratori già in fase di 

registrazione; 

 le imprese già registrate prima del 1° gennaio 2025 dovranno comunicare 

la PEC: 

o in caso di nuova nomina o rinnovo degli amministratori; 

o in caso di nomina di un liquidatore; 

o in ogni caso, entro il 30 giugno 2025.  

Se un’impresa soggetta all’obbligo presenta una pratica senza la PEC 

degli amministratori, il Registro delle Imprese sospenderà l’iscrizione, 

concedendo un termine massimo di 30 giorni per regolarizzare la 

 

1 Alcune Camere di Commercio accettano la Pec della Società quale Pec dell’amministratore, ma disposizioni 
del MIMIT negano tale possibilità, nel senso che ogni amministratore deve disporre di un indirizzo di posta 
elettronica certificata a lui riferibile.  



comunicazione. Trascorso tale periodo senza integrazione, la domanda sarà 

respinta.  

Costi  

La comunicazione della PEC degli amministratori è esente da costi di 

bollo e diritti di segreteria, in analogia a quanto già disposto per la PEC 

aziendale (art. 16, comma 6, DL 185/2008). 

Lo Studio è a disposizione per assistere i Clienti nella comunicazione 

degli indirizzi Pec presso le Camere di Commercio e, se necessario, per 

l’apertura delle Pec degli amministratori.  

L’onorario applicato dallo Studio è di Euro 70,00 per la comunicazione 

di un solo amministratore e di Euro 25,00 per ogni amministratore ulteriore 

della Società, in luogo di Euro 110,00 per ogni amministratore previsto dalle 

Tariffe Professionali.  

Qualora intendiate avvalerVi del servizio, Vi chiedo cortesemente di 

contattare per mail il collaboratore di Studio che assiste la Vostra Società.   

 Cordialmente 

 


